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IL CASO

Scuola, assemblee dei genitori
Sì dai prof, ma solo via web
I sindacati trevigiani hanno chiesto al prefetto di mediare con il ministro
L'obiettivo è far votare le rappresentanze delle famiglie senza rischio contagi
Assemblee dei genitori a
scuola, i sindacati trevigiani
chiedono di ricorrere all'on li-
ne: «Svolgerle in presenza si-
gnifica rischio contagi». Nei
giorni scorsi, hanno esposto
il problema al prefetto, che
ha promesso di segnalare al
Ministero la criticità, eviden-
ziando l'esigenza di una solu-
zione più flessibile. Obietti-
vo delle sigle sindacali è far
effettuare la votazione dei
rappresentanti dei genitori -
prevista in ogni classe - in vi-
deoconferenza, anche «per-
ché le modalità in presenza,
parallelamente al rischio con-
tagi, potrebbero consigliare
a parecchi genitori di rimane-
re a casa». La scuola è riparti-
ta da un mese e, in questa fa-
se dell'anno, l'attenzione ri-
cade pure sulle assemblee
dei genitori. Lo svolgimento
in presenza rappresentereb-
be un controsenso in un mo-
mento storico che vede deci-
ne di classi in quarantena e la
curva dei contagi impennar-
si. Così la questione è stata se-
gnalata pure all'Ufficio Scola-
stico Regionale e la dirigente
Carmela Palumbo ha dichia-
rato di voler porre la questio-
ne a livello ministeriale, sug-
gerendo la strada dell'on li-
ne. Mercoledì la problemati-
ca è stata sottoposta pure al
prefetto Laganà, in quanto
rappresentante del governo:
le cinque sigle sindacali
(Cgil, Cisl, Uil, Snals e Gil-
da), che già avevano in pro-
gramma un incontro per chie-
dere la sospensione del con-
corso straordinario dei do-
centi, hanno colto l'occasio-
ne per accendere i riflettori
sulle votazioni dei genitori.
«Abbiamo evidenziato il pro-
blema del rinnovo degli orga-

ni collegiali, considerato che
finora è prevista la votazione
in presenza», rimarca la Cisl,
«Cosa assurda. Il prefetto ha
condiviso la rimostranza e di-
chiarato che proverà a segna-
lare al Ministero la necessità
di una soluzione più flessibi-
le». Traduci: la videoconfe-
renza, utilizzata nelle scorse
settimane pure per i collegi
docenti. «Di solito non c'è il
pienone, ma in un momento
come quello attuale non so-
no preferibili altre modali-
tà?», si domanda Marco Mo-
retti, Cgil Scuola, «Collocan-
do assemblee e seggi a scuo-
la, si fa largo il rischio assem-
bramenti. Considerate le no-
tizie che leggiamo ogni gior-
no, c'è il serio rischio che i
contagi possano diffonder-
si». Il rischio di portare il vi-
rus a scuola, ma anche la pos-
sibilità che le assemblee ven-
gano disertate: «La partecipa-
zione potrebbe risultare scar-
sa. Si riuscirebbe a eleggere
comunque un paio di genito-
ri?», incalza Moretti. La ri-
chiesta è di far leva sull'on li-
ne: «Mi pare l'opzione più op-
portuna. Ci sono modalità
per autenticare pure le vota-
zioni. L'era del Covid ci ha
spinto a individuare soluzio-
ni alternative, a battere stra-
de impercorribili e forse nep-
pure immaginabili fino a po-
co tempo fa». Nella scuola ai
tempi del virus, persino
un'assemblea dei genitori fa
notizia e obbliga a un ripensa-
mento. «Così abbiamo chie-
sto al prefetto di farsene cari-
co», sottolinea Michela Galli-
na, Gilda Treviso. Perché suo-
nerebbe inappropriata un'as-
semblea in presenza in un
contesto, quello scolastico,
dove vigono regole severissi-

me di distanziamento. Per-
ché suonerebbe anomala
un'assemblea in presenza,
mentre la curva dei contagi si
è impennata, tanto che il go-
vernatore Zaia ha suggerito
la didattica a distanza (il mi-
nistro Azzolina ha risposto
subito picche) a rotazione
per gli ultimi anni delle supe-
riori, al fine di alleggerire il
trasporto pubblico.
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ED RIPRODUZIONE RISERVATA

«Il pericolo è di portare
il virus nelle classi
ma anche di far
disertare gli incon eri»
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Un'assemblea di genitori alla Collodi di Treviso
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